
REGIONE TOSCANA – PR FSE+ 2021-2027
Attività 1.a.4 “Interventi innovativi per favorire la crescita professionale di giovani musicisti di

musica popolare e di musica classica (Toscana 100+100 Band&Orchestra)”
 Avviso Pubblico approvato con Decreto Dirigenziale 8352 del 18/04/2025 e modificato e

prorogato con Decreto Dirigenziale 15490 del 14/07/2025
QUESITI e RISPOSTE 

27) I musicisti che hanno già partita IVA sono tra i destinatari ammissibili?
RISPOSTA: L’erogazione a favore di giovani musicisti titolari di partita IVA, configurandosi come
aiuto di stato, può essere ammissibile solo al ricorrere delle specifiche condizioni sotto riportate
assimilabili  allo  status  di  disoccupazione che  dovranno  essere  verificate  da  parte  del  soggetto
beneficiario del contributo e documentate alla Regione Toscana  in sede di controllo:
• reddito lordo annuo inferiore a 4.800 euro ;
• dichiarazione della DID al Centro per l’Impiego;
• attività non continuativa o non sufficiente a garantire il sostentamento;
• disponibilità ad un impiego subordinato;

28) È possibile ammettere giovani musicisti che svolgono occasionalmente attività lavorative,
ad esempio con contratti saltuari o prestazioni occasionali? Considerata la natura del lavoro
musicale, riteniamo importante capire se tali situazioni siano compatibili con la definizione di
“disoccupati /inoccupati /inattivi /occupati che intendono avviare un’attività imprenditoriale /
di auto-impiego” prevista dal bando, purché non interferiscano con la frequenza continuativa
della residenza.
RISPOSTA:  I  giovani  musicisti  che  svolgono attività  lavorative  con contratti  subordinati  sono
ammissibili  in  quanto  rientrano  fra  gli  “occupati  che  intendono  avviare  un’attività
imprenditoriale/di  auto-impiego”  ovvero  sono  occupati  che  hanno  l’intenzione  di  investire  sul
proprio futuro per un cambiamento e/o miglioramento professionale.
I giovani musicisti che svolgono prestazioni occasionali sono ammissibili in quanto equiparati ai
disoccupati se hanno un reddito annuo inferiore o uguale a Euro 4.800.
Laddove  il  destinatario  occupato  venisse  selezionato  per  una  delle  residenze  finanziate,  dovrà
ovviamente non essere impegnato nei giorni previsti dalla residenza.

29)  Vorremmo  articolare  l’offerta  formativa  informale  integrandola  con  momenti  di
incontro/confronto con artisti del settore musicale e dell'industria musicale di livello nazionale
ed internazionale il cui coinvolgimento comporta necessariamente una intermediazione di un
Manager e/o Agenzia, quali soggetti che poi fattureranno per conto dell’artista.
Com’è possibile inquadrare la casistica sopra esposta? E in quale voce di costo possono essere
classificati tali interventi?
RISPOSTA:  E’ possibile  prevedere  il  coinvolgimento  di  tali  figure  che  devono  svolgere  una
funzione di supporto e arricchimento all’attività di docenza, in virtù della riconosciuta e affermata
notorietà artistica, in termini in ogni caso strumentali e non prevalenti rispetto alle attività previste
dal progetto.
La voce di costo nella quale inquadrare tali tipologie di interventi è quella di affidamento a terzi per
acquisizione  di  servizi  di  particolare natura  artistica  da  valorizzare  nella  voce del  PED B.2.10
“Costi per servizi”.
Si rimanda al paragrafo A.1, lettera c) del  Manuale per i Beneficiari in cui vengono dettagliate le
procedure da seguire per tale tipologia di costo in base alla fascia finanziaria (valore economico
dell’affidamento).
Il coinvolgimento di tali figure dovrà essere dettagliatamente riportato nella proposta progettuale
presentata attraverso la compilazione del formulario, dandone specifica motivazione.



30) L’importo giornaliero di € 25 destinato ai giovani musicisti che parteciperanno al progetto
di “Residenza Artistica Musicale” è da considerarsi al netto o al lordo?
RISPOSTA:  L’importo di € 25 al giorno è da considerarsi al netto degli oneri fiscali e previdenziali.

31)  Nell’ambito  della  predisposizione  del  formulario  del  bando  avremmo necessità  di  un
chiarimento in merito alla Sezione C.3 – Scheda di attività non formativa / Residenza Artistica
Musicale, indicata come da compilare sia per la Fase 1 (selezione destinatari) che per la Fase 3
(evento finale di restituzione). Mentre per la Fase 3 si può ipotizzare più di un evento, per la
Fase 1 per ogni progetto si evince essere prevista un’unica fase di selezione all’inizio, valida
per l’intero percorso di residenze (Fase 2). Pertanto, ci domandiamo se duplicare esattamente
lo stesso contenuto per la sezione C.3 relativa alla Fase 1 per ciascuna delle residenze previste,
pur trattandosi di una selezione unitaria per tutti i destinatari.
RISPOSTA:   Nel caso in cui siano previste più residenze per ciascuna di esse dovranno essere
compilate le schede di dettaglio attività C. 2 (per la FASE 2) e  C.3 ( una per la FASE 1 e una per la
FASE 3) anche se la fase selezione (FASE 1) è unica per tutte le residenze previste dal progetto.

32) Che differenza c’è tra personale interno / esterno.
Possono  essere  considerati  interni  i  soci  lavoratori  della  cooperativa  che  fanno  fattura?
RISPOSTA: Il  personale interno è  riferito  alle  persone legate  al  beneficiario da un rapporto di
lavoro dipendente oppure nella disponibilità del beneficiario (distacco) ai sensi dell’art 30 del D.lgs
276/2003 e s.m.i., mentre il personale esterno è riferito alle risorse professionali che hanno con il
beneficiario un rapporto di lavoro non dipendente,  incluse quelle di  cui al  Titolo VII del D.lgs
276/2003 e ss.mm.ii.
I  soci  lavoratori  della  cooperativa  che  fanno  fattura  non  possono  essere  considerati  personale
interno.

33) Rispetto alle voci di costo previste, come si fa a capire quali sono le mansioni dei vari
ruoli? Cosa fa il  direttore,  il  tutor,  etc..  Ci sono delle  indicazioni  /  tabelle o massimali da
seguire? Le cariche sociali e i membri del CDA della cooperativa che cosa possono ricoprire
all'interno del progetto?
RISPOSTA: Su tali aspetti si rimanda al Manuale per i Beneficiari più volte menzionato nel bando,
approvato con DGR 610/2023 (modificato con DGR 62/2024) e scaricabile dalla pagina web di
comunicazione dell’Avviso, in cui vengono fornite tutte le informazioni di dettaglio sia in relazione
alle mansioni dei professionisti coinvolti, ai massimali per le risorse professionali esterne da tenere
in considerazione e funzioni operative previste per i titolari di cariche sociali.

34) Nella fase 3 si parla di restituzione finale del progetto (evento finale / promozione degli
artisti): i costi dell’eventuale evento finale (allestimento, scenografie, etc.) sono sempre coperti
dal bando?
RISPOSTA: I costi relativi all’evento finale sono ammissibili e allocabili  nella voce PED “B.3.3
Manifestazioni conclusive (Costi diretti di personale)” se spese di personale, interno o esterno al
beneficiario;  invece  per  quanto  riguarda  le altre  spese  diverse  dai  costi  di  personale  interno o
esterno (ad  es.,  fattura  della  società  che  realizza  il  materiale  pubblicitario)  potranno  essere
valorizzate nella voce di spesa “B.3.4 Spese per attività di diffusione diverse da spese di personale”.
Si  precisa  che con il  finanziamento non si  potranno acquistare  beni  durevoli  (es.  materiali  per
l’allestimento di scenografie, strumenti musicali, casse audio ecc.).

35)  Si parla di giovani musicisti, sono compresi anche i cantanti? O solo strumentisti?
RISPOSTA:  I  giovani  musicisti  destinatari  previsti  nell’avviso  ricomprendono  in  generale  tutti
coloro che hanno una solida conoscenza della musica in tutte le sue forme oltre al saper eseguire o
creare brani musicali. Fanno parte di questa categoria non solo gli strumentisti ma anche i cantanti, i
compositori ecc.  



36) Eventuali video e registrazioni possono essere considerati tra le spese ammissibili come
costi di comunicazione e promozione del progetto, nel rispetto delle percentuali previste dal
bando?  È  consentito  l’utilizzo  del  materiale  registrato  –  eventualmente  anche  in  forma
documentaristica  –  oppure  tali  immagini  devono  rimanere  esclusivamente  come  archivio
interno del progetto?
RISPOSTA: Le spese di diffusione del progetto potranno essere valorizzate alle voci del PED:
- B 3.2 Elaborazione e pubblicità reports e studi (costi diretti di personale)
- B.3.4 Spese per attività di diffusione diverse da spese di personale
In merito al  relativo utilizzo si rimanda a quanto previsto all’art.  9.2 lettera g) dell’Avviso che
prevede:
“La  proprietà  dei  prodotti  (es.  registrazioni  video  e  audio)  realizzati  nel  corso  dell’attività
finanziata,  spetta  all’Amministrazione;  alla  stessa  competono,  altresì,  i  diritti  di  utilizzazione
economica, trattandosi di prodotti realizzati attraverso contributi pubblici, mentre resta in capo
all’autore il diritto morale ad essere riconosciuto ideatore dell’opera secondo la normativa sul
diritto d'autore (art. 11 L. 633/41 e ss.mm.ii.- diritto d’autore). Tali prodotti, pertanto, non possono
essere ceduti  a terzi  né in alcun modo utilizzati  dal beneficiario/autore, salvo che quest’ultimo
abbia acquisito dall’Amministrazione i  diritti  di  utilizzazione nei modi e forme consentiti  dalla
legge.
I  prodotti  devono  essere  consegnati  dal  beneficiario  alla  presentazione  del
rendiconto/documentazione di chiusura del progetto, salvo diversa disposizione da parte del Settore
regionale competente.
Devono essere altresì rispettate le disposizioni in tema di loghi obbligatori previste all’art. 14 del
presente Avviso e nella DGR 610/2023 e ss.mm.ii.”

37) Le residenze possono essere svolte, durante periodi diversi, in luoghi diversi all’interno
della Toscana? Ad esempio una settimana a Lucca, quindici giorni a Pistoia ecc. Sempre il
solito gruppo di persone e differenti residenze in periodi differenti.
RISPOSTA: L’Avviso non pone divieti o limitazioni specifiche in tal senso. Fondamentale è che
tutte le specifiche relative alle attività e agli spazi dedicati alla formazione teorico-pratica, nonché
all'alloggio dei destinatari, siano correttamente riportati nella proposta progettuale e rispondenti ai
requisiti  previsti  dalla  normativa  vigente,  tenendo  conto  dell’art.  9  dell’Avviso  “Definizioni  e
specifiche modalità attuative”, punto 9.2 “Altre modalità attuative” e avendo cura di valorizzare
correttamente nel PED tutte le voci dedicate a questo argomento.
A tale proposito si invita inoltre a fare particolare attenzione a quanto indicato nell’Art. 2 “Finalità
generali” dell’Avviso che specifica che il format della “Residenza artistica musicale” prevede che i
destinatari convivano, si formino ed operino nel luogo individuato per la Residenza.

38)  All’interno  della  stessa  residenza  è  possibile  dividere  in  gruppi  di  lavoro  diversi  con
momenti in comune?
Per gruppi di lavoro intendiamo che i partecipanti alla residenza artistica avranno, sempre
nella stessa struttura e negli stessi tempi di residenza dei momenti in cui lavoreranno come
gruppo completo e altri in cui lavoreranno in parti specifiche del progetto, in sottogruppi. Il
lavoro  di  ogni  sottogruppo  convergerà  nel  lavoro  comune  con  momenti  di  messa  in
condivisione. Questo per permettere la definizione specifica di tutte le parti del percorso verso
la  restituzione finale.  Quindi  in sintesi  ci  saranno momenti  comuni  che si  alterneranno a
momenti di lavoro in sottogruppo per poi ritornare nei momenti comuni garantendo che la
parte dedicata al gruppo completo sia preponderante.
RISPOSTA: Nell’ambito di una cornice progettuale unitaria e coerente, l’Avviso non pone divieti o
limitazioni specifiche in tal senso, l’importante è che il progetto formativo, sia pur personalizzato in
alcune attività, garantisca a tutti i partecipanti lo stesso percorso e le stesse opportunità.



39)  Il  nostro  progetto  prevede  una  parte  consistente  di  docenza  e  tutoraggio  erogata  da
musicisti e produttori professionisti di riconosciuta fama nazionale, il  cui coinvolgimento è
considerato strategico per garantire l’elevata qualità formativa richiesta dall’Avviso. A pag 37
del  Manuale  per  i  Beneficiari  sono  riportati  massimali  di  costo  per  risorse  professionali
esterne, a questo proposito chiediamo se alla luce del profilo altamente qualificato di alcuni
docenti/tutor selezionati – figure di riferimento nella scena musicale nazionale – è possibile
applicare tariffe superiori ai massimali indicati, pur nel rispetto delle regole di ammissibilità e
coerenza economica del progetto?
RISPOSTA: Per le risorse professionali esterne impegnate nella realizzazione del progetto per le
funzioni di docenza e tutoraggio occorre fare riferimento ai massimali di costo previsti dal Manuale
per i beneficiari (Sezione B.8 lettera e). 
Se il coinvolgimento di professionisti ha una funzione di supporto e arricchimento all’attività di
docenza  (in  virtù  della  riconosciuta  e  affermata  notorietà  artistica),  in  termini  in  ogni  caso
strumentali e non prevalenti rispetto alle attività previste dal progetto, è possibile inquadrare tali
tipologie di interventi  come affidamento a terzi  per acquisizione di servizi  di  particolare natura
artistica da valorizzare nella voce del PED B.2.10 “Costi per servizi”. Si rimanda al paragrafo A.1,
lettera c) del Manuale per i Beneficiari in cui vengono dettagliate le procedure da seguire per tale
tipologia di costo in base alla fascia finanziaria (valore economico dell’affidamento).

40)  Riguardo  alla  borsa  di  residenza  per la  copertura  dei  costi  di  vitto  dei  partecipanti,
essendo che i comuni interessati dal progetto non dispongono di un’offerta variegata, risulta
impossibile con 25 euro rientrare nella spesa di tutti i pasti (a volte è presente anche solo un
unico  ristorante).  Inoltre  tali  strutture  presenti  non  sono  attrezzate  per  accogliere
quotidianamente  un  così  elevato  numero  di   persone,  se  non  tramite  convenzioni  o
prenotazioni  anticipate.  I  costi  di  tali  convenzioni  non  rientrano  nel  tetto  dei  25  euro
complessivi. Chiediamo dunque: come è possibile caricare nei costi di progetto (fuori dalla
borsa di studio) una parte dei costi legati al vitto, trattandosi di spese necessarie per la piena
partecipazione  dei  destinatari  e  strettamente  connesse  alle  caratteristiche  dei  territori
coinvolti? 
RISPOSTA: La borsa di residenza di € 25 è l’indennità giornaliera per coprire i costi relativi ai pasti
e al trasporto locale del partecipante,  e il relativo importo è stato approvato in linea con il Bando
“Call  for Residency Hosts” proposto dalla  Commissione europea nell’anno 2024 e preso come
riferimento.  Pertanto per tali  tipologie di  costi  non sono previste  altre  specifiche voci  di  spesa
ammissibili nel PED .

41) Relativamente alla compilazione del budget sulla piattaforma FSE, per il  PERSONALE
INTERNO risulta necessario indicare il costo medio orario previsto dal CCNL di riferimento,
tuttavia non è possibile caricare più persone sotto la stessa voce. Come è possibile procedere
per potere caricare più figure che svolgono la stessa funzione con inquadramenti diversi sotto
la stessa voce? A titolo di esempio:
- Per la voce B.2.1.1 DOCENTE JUNIOR INTERNO, sia il soggetto capofila che il partner
devono  inserire  propri  dipendenti,  ma  questi  hanno  costi  orari  diversi,  come  è  possibile
procedere? E' necessario fare la media del costo orario delle varie figure?
-  Per la  voce B.2.3.6 PERSONALE AMMINISTRATIVO INTERNO, sia il  capofila  che il
partner  devono  inserire  il  proprio  personale  amministrativo  che  presenta  costi  orari  e
inquadramenti diversi, come è possibile procedere?
RISPOSTA:  E’  possibile  procedere  inserendo  una  media  tra  i  due  costi  in  modo  che  poi,
moltiplicandolo per  il  numero delle  ore di docenza effettiva il  valore sia  in linea con la  spesa
programmata. Eventuali ulteriori chiarimenti in merito alla compilazione dei dati sul formulario
devono essere inviati alla mail dedicata: assistenza.fse@regione.toscana.it.

mailto:assistenza.fse@regione.toscana.it


42) Nella piattaforma è presente la voce B.1.4.2 SELEZIONE PARTECIPANTI. Che tipo di
costi si possono imputare a questa voce? Possono essere imputati qui per esempio i costi dei
membri della commissione di valutatori della fase 1?
RISPOSTA:  Come  previsto  dal  Manuale  per  i  Beneficiari,  la  voce  B.1.4.2  SELEZIONE
PARTECIPANTI si riferisce al costo delle attività di verifica dei requisiti posseduti dai partecipanti,
svolte avvalendosi di enti esterni specializzati, con esclusione delle attività svolte direttamente dal
beneficiario attraverso personale interno o esterno (le spese per retribuzioni/compensi di personale
interno o esterno impegnato devono essere imputate alla voce B.1.6).

43) Borsa di studio di 25 euro a studente. Questa voce va caricata su B.2.4.9 VITTO ALLIEVI
o su B.2.4.13 BORSE DI STUDIO, ASSEGNI DI RICERCA, TIROCINI?
RISPOSTA: Come previsto all’art  9.2 lettera e) l’importo complessivo della borsa dovrà essere
valorizzato alla voce “B.2.4.2 Indennità partecipanti” del PED.

44) In riferimento alla borsa di studio pari a € 25 giornalieri per studente, si evince che tale
importo deve ricomprendere anche le spese per il vitto e i trasporti urbani. Segnaliamo che i
progetti come il nostro, localizzati nei piccoli borghi della Toscana diffusa, si trovano a dover
affrontare alcune criticità strutturali legate all’accessibilità e alla presenza di pochi servizi sul
territorio. In particolare:
- I trasporti pubblici locali sono spesso insufficienti o del tutto assenti, rendendo difficile – se
non impossibile – il raggiungimento delle sedi formative. E’ possibile prevedere, a carico del
progetto,  il  noleggio di  un pulmino per assicurare il  trasporto degli  studenti  dal  luogo di
soggiorno alle sedi della residenza?
RISPOSTA:  Premesso  che  l’idea  della  Residenza  è  quella  di  un  luogo  unico  in  cui  i  giovani
condividano un’esperienza comune di convivenza e formazione 24 ore su 24, l’art. 9.2 lettera d)
dell’Avviso già prevede un’apertura, là dove dispone che gli alloggi possano essere individuati,
anche  in  una  struttura  diversa  dal  luogo  di  svolgimento  della  Residenza  ma,  se  distante  da
quest’ultima  più  di  3  km,  la  struttura  debba  essere  agevolmente  raggiungibile  con  idonei
collegamenti. I progetti devono pertanto rispettare tali condizioni.
Eccezioni a quanto previsto dall’Avviso saranno valutate caso per caso; si ritiene infatti che le spese
di trasporto collettivo a cui fa riferimento il quesito possano risultare ammissibili qualora la scelta
del luogo della Residenza in una località non idoneamente collegata con gli alloggi, sia strettamente
funzionale  alle  finalità  e  caratteristiche  del  progetto  stesso  e  ciò  emerga  chiaramente  nella
descrizione  del  progetto  (ad  es.  Residenza  musicale  in  cui  si  formano artisti  in  una  disciplina
musicale specifica, legata alla tradizione locale di una determinata area, che ne costituisce pertanto
elemento essenziale).
In tal caso la spesa del trasporto collettivo è valorizzabile alla voce B.2.4.10 “Viaggi partecipanti”
in base a quanto previsto dal Manuale per i beneficiari (sezione B.10).

45) Nel caso di una costituenda ATI esiste incompatibilità per un partner beneficiario del
progetto nel ricorrere all’affidamento di un servizio a terzi (ad esempio il noleggio e assistenza
di materiali tecnici) se il soggetto terzo ha tra i propri soci alcune persone che coincidono con 
gli stessi soci del soggetto beneficiario?
RISPOSTA: Il caso in oggetto, così come esposto, si configura come un conflitto di interesse e non
è ammissibile in quanto contrario a principi di imparzialità e trasparenza richiamati dal Manuale per
i beneficiari (sezione A.1 lettera c). 

46) L’intervento nel percorso formativo di un artista di particolare fama che ha un rapporto
di  esclusiva  con  un’agenzia,  può  essere  considerato  come  “servizio”  piuttosto  che  essere
considerato docente e, di conseguenza, avere un costo maggiore di quello che sarebbe il costo
paga oraria docente senior X numero di ore? Scrivo questo in riferimento a quanto riportato
sul manuale per i beneficiari al punto A lettera c riferito all’acquisizione di servizi strumentali



e  accessori  che  recita:  “Sopra  la  soglia  dei  5.000  euro,  l’affidamento  ad  un  operatore
predeterminato è giustificabile solo per beni e servizi di particolare natura tecnica o artistica
attinenti alla tutela di diritti esclusivi”.
RISPOSTA: E’ possibile prevedere il coinvolgimento di artisti di particolare fama che svolgano una
funzione di supporto e arricchimento all’attività di docenza, in virtù della riconosciuta e affermata
notorietà artistica, in termini in ogni caso strumentali e non prevalenti rispetto alle attività previste
dal  progetto.  La  voce  di  costo  nella  quale  inquadrare  tali  tipologie  di  interventi  è  quella  di
affidamento a terzi per acquisizione di servizi di particolare natura artistica da valorizzare nella
voce del PED B.2.10 “Costi per servizi”. Si rimanda al paragrafo A.1, lettera c) del Manuale per i
Beneficiari in cui vengono dettagliate le procedure da seguire per tale tipologia di costo in base alla
fascia finanziaria (valore economico dell’affidamento).
Il coinvolgimento di tali figure dovrà essere dettagliatamente riportato nella proposta progettuale
presentata attraverso la compilazione del formulario, dandone specifica motivazione.

47) Esiste un parametro prestabilito per l’incidenza in percentuale delle ore impiegate per  
progettazione/direzione/rendicontazione/amministrazione  in  relazione  all’ammontare  totale
delle ore di docenza? 
RISPOSTA: L’avviso non prevede un parametro percentuale prestabilito. 

48) Vorremmo proporre il progetto per 30 persone ma divise in due gruppi da 15 che svolgono
lo stesso percorso in due periodi diversi.  Questo per una migliore gestione degli  spazi  ma
anche perché, vista la tipologia di persone a cui si rivolge il percorso, sia possibile offrire il
progetto in due periodi  diversi  dell'  anno,  rendendo più facile  la  partecipazione sia a chi
d’inverno svolge percorsi formativi che a chi d’estate fa lavoro stagionale. Ribadisco che si
tratta dello stesso percorso, quindi di un unico progetto.
RISPOSTA: Nell’ambito di una cornice progettuale unitaria e coerente è possibile attivare più di
una residenza. Per ciascuna residenza dovranno essere previste le seguenti tre fasi: la prima dedicata
alla selezione dei destinatari, la seconda al percorso formativo non formale da realizzarsi secondo il
format della residenza e la terza alla restituzione dei risultati del progetto e alla promozione degli
artisti. Tali 3 fasi sono previste e meglio dettagliate al punto 9.2.b) dell'avviso. Si ricorda altresì, che
l’intero progetto dovrà avere una durata massima di 12 mesi decorrenti dalla data di stipula della
Convenzione. 

49) Stiamo procedendo con la compilazione del formulario e in relazione alla sezione “Dati e
Attività” avremmo necessità di alcune indicazioni per la compilazione dei relativi campi.
RISPOSTA: al fine della corretta compilazione del Formulario on-line si chiariscono i seguenti 
passaggi:
1 - nella sezione 3."Descrizione progetto" nel campo "Tipo progetto" è necessario selezionare dal 
menu a tendina l'attività "Mista"; 
2 - nella sezione 4."Attività" nel campo "Attività previste e standard di riferimento" occorre 
generare una attività per ogni residenza prevista.;
Di seguito si specificano i contenuti dei campi da compilare:
- Attività: FORMATIVA
- Tipo di attività: ALTRE FORME DI WORK EXPERIENCE
- Standard di riferimento: NESSUNA COMPETENZA RILASCIATA PER QUESTA ATTIVITA'
- Tipo gestione attività: ATTIVITA' FINANZIATA A GESTIONE CONVENZIONATA
- Comparto: è legato al soggetto che presenta istanza, pertanto dovete compilare il campo in base 
all'attività da voi svolta
- Dovuti per legge: NO
- Profilo: (CAMPO GRIGIO DA NON VALORIZZARE) 



50) Nello svolgimento delle attività della residenza, i partecipanti devono sempre essere tutti
insieme, o ci possono essere fasi in cui il gruppo si divide?
Esempio: stante il numero minimo di 15 partecipanti e la durata minima di sessioni 5 giorni
continuativi, in ciascuna sessione devono essere presenti tutti e 15 le persone, o una sessione
potrebbe essere “sdoppiata” (ad es. 7 partecipanti in una settimana, e 8 partecipanti in una
settimana diversa)?
RISPOSTA: Secondo quanto  previsto  all’Art.  2  “Finalità  generali”  dell’Avviso,  il  format  della
“Residenza artistica musicale” prevede che i destinatari convivano, si formino ed operino nel luogo
individuato per la Residenza, condividendo un’esperienza comune di convivenza e formazione. Il
progetto formativo, sia pur personalizzato in alcune attività deve garantire a tutti i partecipanti lo
stesso percorso e le stesse opportunità. Nell’ambito di una cornice progettuale unitaria e coerente è
possibile  attivare più di  una residenza coinvolgendo complessivamente per  l’intero progetto un
minimo di 15 ed un massimo di 30 destinatari. Nel caso si intenda articolare la singola residenza in
modalità non continuativa prevedendo più sessioni, i destinatari selezionati dovranno partecipare a
tutte le sessioni di quella residenza.  

51)  Nel  bando  si  dice  che  ogni  giornata  di  residenza  dovrà  prevedere  un  minimo
di  6  ore  di  lezione.  In  queste  6  ore  possono  essere  compresi  anche  momenti  di  studio
individuale, necessario e fondamentale, oppure devono essere messi in più?
RISPOSTA: Il  bando prevede che ogni  giornata  di  residenza dovrà prevedere almeno 6 ore  di
attività di formazione teorico-pratica di carattere non formale, di cui ai punti 1) e 2) della FASE 2
della Residenza e più precisamente:
“ciascuna Residenza dovrà prevedere un percorso formativo non formale, definito ed erogato con il
supporto/coinvolgimento  di  professionisti  del  settore  (docenti,  tutor,  mentori,  esperti  anche  di
livello nazionale e internazionale), da realizzarsi attraverso la modalità della residenza come di
seguito articolato:
1) percorso di formazione teorica, che affronti tematiche volte ad accrescere le conoscenze e le
competenze necessarie allo sviluppo della carriera professionale dei giovani musicisti  (a titolo
esemplificativo: tecniche di esecuzione e composizione musicale, improvvisazione e arrangiamento,
filiera  della  produzione  e  distribuzione  musicale,  utilizzo  di  tecnologie  digitali,  sviluppo  delle
competenze  di  marketing  e  di  comunicazione,  SIAE  e  diritto  d’autore,  disciplina
fiscale  e  previdenziale  del  musicista,  gestione  delle  performance,  etc.);
2)  percorso  di  formazione  di  taglio  pratico-esperienziale,  con  attività  dedicate  alla  libera
espressione artistica e all’esercitazione individuale e/o collettiva,  che siano anche occasioni di
scambio e collaborazione tra gli stessi giovani musicisti, oltre che di confronto con i tutor stessi.
Tale percorso dovrà inoltre prevedere, per ogni artista o gruppo di artisti, la realizzazione di un
progetto musicale, che avrà una restituzione pubblica nell’evento finale di cui alla successiva fase
3”.
Pertanto,  le  attività  dedicate  alla  libera  espressione  artistica  e  all’esercitazione  individuale  e/o
collettiva di cui al precedente punto 2 dovranno comunque essere seguite da un professionista del
settore, invece lo studio individuale del giovane, atto ad approfondire quanto appreso durante le
lezioni teoriche pratiche di cui ai precedenti punti 1 e 2, dovranno intendersi al di fuori delle 6 ore,
in virtù anche del fatto che gli spazi dedicati alla fase 2 dovranno essere messi a disposizione dei
destinatari per tutta l'intera FASE 2 della residenza. 


